ASSISTENZA. Un'associazione per aiutare i malati e non lasciare sole le loro famiglie 

Alzheimer e demenza <<vanno affrontati senza paura»

Sperimentazione nella parrocchia di Santa Croce per creare una rete di attenzione ai casi critici

Malati di Alzheimer, c'è un progetto per aiutare i malati e le loro famiglie. Lo spiegano Giorgio Facci ed Ezio Donini coordinatori del progetto «Demenza e Alzheimer senza paura». Quanto è successo di recente a Trevenzuolo, dove un pensionato sopraffatto dall'angoscia ha ucciso la moglie malata di Alzheimer e poi si è tolto la vita, ha innescato una vasta riflessione su questo problema destinato ad allargarsi sempre di più visto il generale prolungarsi dell'età. 

«Spinti dal gesto di Renzo, vorremmo in qualche modo rassicurarlo che quanto ha fatto non rimane inascoltato», dicono Facci e Donini. «Cosa accade nel cuore di una persona quando viene meno la speranza di fronte ad un grande dolore è un mistero a noi insondabile. Siamo un po' tutti preoccupati da cosa può capitarci quando arriverà l'età in cui i nostri neuroni non saranno più in grado di funzionare bene. In questi anni sulla demenza ed in particolare sull'Alzheimer si è parlato molto, magari anche enfatizzandone la gravità. Per non sottacere il problema che aumenterà nei prossimi anni, vogliamo sottolineare che la denuncia è un bene se porta ad iniziative concrete per rispondere. Certamente si è fatto molto per arrivare ad una diagnosi precoce e a Verona sono stati attivati significativi interventi». 

Il 75 per cento dei malati è assistito nel proprio domicilio, proseguono Facci e Donini. Che aggiungono:«Sappiamo che quando viene diagnosticata la presenza di questa malattia inizia un cammino difficile e doloroso per l'intera famiglia, che prevede anche in molti casi l'abbandono di amicizie consolidate. Nelle nostre Asl ci sono iniziative di formazione, supporti psicologici attivati. Crediamo però che le famiglie non abbiano solo bisogno di "uffici" di consulenza, ma che siano necessarie relazioni e informazioni che aiutino le famiglie nella quotidianità» 

Con questo desiderio i due volontari sono partiti da oltre un anno. Familiari e professionisti insieme,a don Roberto Vesentini, responsabile della Pastorale della salute e all'Associazione Sigizia, per un progetto mirato, denominato «Demenza e Alzheimer senza paura», nato per aiutare i famigliari e i loro collaboratori. 

«Speranza, perché la paura e il sacrificio possono essere accolti e diventare occasione per 

una esperienza di umanità. Siamo testimoni di quanto abbiamo visto», dicono i due volontari. «Ci siamo appassionati al metodo e all'esperienza che il dottor Pietro Vigorelli, medico e psicoterapeuta porta avanti da anni a Milano e in Italia (i gruppi ABC). È un percorso nel quale la relazione e la valorizzazione dell'altro sono cardini per una felicità possibile. I familiari, compresi coloro che hanno scelto la soluzione residenziale, sono aiutati a diventare "curanti esperti". Abbiamo iniziato il rodaggio di questo cammino nella parrocchia di Santa Croce. Grazie al contributo finanziario che alcuni istituti di credito e assicurativi ci hanno reso disponibile, porteremo il nostro progetto in alcuni Comuni veronesi, compreso Trevenzuolo, coinvolgendo parrocchie, associazioni della terza età e volontariato locale per creare una rete di attenzione e di aiuto. Alle istituzioni chiediamo di sostenere le iniziative che nascono dalle associazioni famigliari e da quelle che costruiscono vere relazioni sociali». 
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